Roma 12/06/2007
Il Ministro dell'Università e della Ricerca On. Fabio Mussi e il Sottosegretario, On. Nando dalla Chiesa, hanno presentato oggi una bozza dello “Statuto dei diritti e dei doveri degli studenti universitari”.
Lo “statuto dei diritti e dei doveri degli studenti universitari” non risponde ad alcun problema reale.

Quasi beatificato come fosse la soluzione a tutti i mali dell'Università italiana, una sorta di “testo sacro” dei diritti dello studente, oggi, a Roma, nella sede della CRUI, il Ministro Mussi ha presentato una bozza dello “Statuto dei diritti e dei doveri degli studenti universitari”. 

Riteniamo l’idea di uno statuto che preservi i “diritti” e sancisca i “doveri” di chi vive in Università contrastante con il senso stesso dell’Università e perciò ci opponiamo fermamente al tentativo esplicito di riduzione dello studente ad una definizione dettata da una “legge”. 

L'Università è una comunità che nasce e si sviluppa come rapporto tra studenti e docenti. Questo avviene da oltre nove secoli. È tale rapporto che occorre valorizzare, fornendo tutti gli strumenti necessari, per incentivare al massimo la possibilità di usufruire di ciò che l'esperienza accademica può offrire.
I problemi dell’Università sono altri. E' sempre più necessario creare nuclei di valutazione che premino una didattica eccellente, assegnare fondi e spazi sufficienti che consentano alle associazioni di portare avanti le proprie attività, realizzare servizi di diritto allo studio che effettivamente rispettino i criteri dettati dalla Costituzione. 
Lo “statuto” è invece un corpo estraneo alle cose reali. Una carta nazionale non è un di più, ma paradossalmente una limitazione per la vita universitaria. E’ un testo normativo che dall'alto vorrebbe definire il ruolo dello studente, come se l'inserimento del temine “diritto”  fosse a prescindere da tutto un vantaggio. 
Memori dell’esperienza dello Statuto degli Studenti promosso da Berlinguer, privo di qualsivoglia effetto pratico nel miglioramento della vita degli studenti, ci chiediamo il senso di questa carta statutaria. Essa sembra nascere esclusivamente da un’impostazione ideologica, che promuove una concezione di politica che non è servizio a quel che c’è, bensì pretesa, controllo e coercizione. 

Con l’insediamento del nuovo CNSU continueremo a lavorare per le esigenze della vita degli studenti, come abbiamo fatto sin qui (lo mostrano le decine di mozioni presentate in questi ultimi sei anni sui più scottanti argomenti).
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